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   A.P.A. Notizie     
informazioni per i soci 

A cura dell’Associazione Provinciale Allevatori di Bologna, Via Roma 87-89-89/2 - Loc. Viadagola - Granarolo dell’Emilia  BO 

ANNO XX - n° 1 GENNAIO 2006 STAMPATO IN PROPRIO 
 

Polizza assicurazione bestiame e smaltimento carcasse 
L’AIA e le Associazioni Allevatori hanno messo a punto una polizza assicurativa su TBC, Brucellosi e 
Leucosi che consentirà di smaltire gratuitamente i capi morti in stalla.  
Tecnicamente la polizza è già pronta da alcuni mesi, ma sono intervenute alcune difficoltà di 
interpretazione su una disposizione ministeriale che coinvolge i Consorzi di Difesa, organismi deputati a 
gestire le pratiche assicurative. 
Non appena l’equivoco sarà superato l’Associazione provvederà, con tempestività, a divulgare nei 
dettagli l’importante opportunità a tutti i soci allevatori di bovini. 
 

Distributore automatico di latte crudo 
L’Associazione ha presentato in occasione delle tre manifestazioni 
zootecniche svolte in provincia, gli ovicaprini a Castel San Pietro Terme, i 
cavalli e gli asini a Savigno ed i bovini da latte a Granarolo dell’Emilia, il 
distributore automatico di latte crudo. Previo accordo con le AUSL e la 
disponibilità di alcune nostre aziende socie è stato possibile assaggiare e 
vendere latte fresco crudo, con elevate qualità organolettiche e condizioni 
igienico sanitarie ottimali. 
I lusinghieri risultati ottenuti in termini di curiosità e d’interesse generale dei 
consumatori, che hanno, senza reticenza, acquistato ed assaggiato notevoli 
quantità di latte, confermano che si tratta di un’opportunità reale ed innovativa 
per le aziende ubicate in luoghi o zone strategiche e con buoni e stabili 
requisiti igienico sanitari. 
Il successo riscontrato è ancora più importante perché ottenuto nonostante la 
posizione delle AUSL che in assenza della normativa regionale sono state 
prudenti nel rilasciare le autorizzazioni. 
Nel frattempo la Regione, grazie anche alla pressione esercitata dalle 
OO.PP.AA e dalle APA ha diramato, con circolare n° 17 del 5/10/2005, le 
linee guida per la vendita diretta al consumatore di latte crudo. Ora vi sono 

tutti i presupposti per avviare l’iter procedurale per la concessione delle autorizzazioni alle aziende che ne 
fanno richiesta. 
L’Associazione è il referente commerciale per coloro che intendono acquistare la macchina e garantisce 
l’assistenza a tutto campo, dalle parti meccaniche a quelle elettriche, dalla stesura ed aggiornamento del 
manuale d’autocontrollo aziendale all’assistenza tecnica in allevamento, analisi comprese. 
Il distributore automatico è una macchina profondamente innovativa tecnologicamente avanzata, 
affidabile, sicura, facile da utilizzare, in regola con le normative comunitarie. Le caratteristiche peculiari e 
i dettagli potranno essere illustrati in incontri specifici. 
La macchina è visibile in APA, così come è a disposizione la circolare regionale per coloro che vorranno 
approfondire la tematica che riteniamo di grande attualità e possa costituire con i giusti presupposti 
un’importante alternativa economica. 
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SEME SESSATO 
La perdurante congiuntura sfavorevole, esterna all’allevamento, d’ordine politico - economico sta 
drasticamente riducendo l’allevamento italiano. La mancanza di redditività associata al progressivo 
abbandono del territorio, complice la politica europea, rende il fenomeno ancora più marcato nelle aree 
collinari e montane, dove l’allevamento trova maggiori ragioni d’essere. La situazione non è diversa negli 
altri Paesi della Comunità, tant’è che anche l’importazione degli animali da ristallo si sta drasticamente 
riducendo con conseguenze che investono anche i settori a valle, dalla trasformazione alla distribuzione. A 
fronte di ciò, il mercato della carne bovina ha fatto registrare negli ultimi mesi una leggera ripresa e tutto 
lascia presumere che nel futuro, con una politica di filiera, supportata da validi sistemi di tracciabilità si 
possa riguadagnare lo spazio perduto. 
In questo contesto, per cercare di incrementare la produzione di carne italiana, l’Associazione ha 
presentato un progetto alla Camera di Commercio di Bologna, che lo ha approvato anche se solo 
parzialmente, che prevede l’acquisto e l’utilizzo di seme “sessato” di tori di razza FI. 
Tale seme determina, grazie a particolari tecniche di preparazione e selezione degli spermatozoi, una 
natalità di soggetti di sesso femminile non inferiore al 90-95%. 
Il progetto è pertanto finalizzato all’azienda da latte di razza FI che potranno destinare un numero ridotto 
di bovine per la fecondazione in purezza, mantenere una buona intensità di selezione e nello stesso tempo, 
utilizzare tori da carne sulle rimanenti bovine, per ricavarne soggetti da carne di qualità destinati 
all’ingrasso aumentando, nel contempo, la redditività aziendale e riducendo il gap d’importazione 
d’animali da ristallo. 
Le domande degli allevatori dovranno pervenire all’APA (si allega modulo) entro il 31/1 p.v. con indicato 
il numero di dosi che s’intende prenotare, che dovrà essere compreso tra 5 e 25. 
In base alle domande pervenute, l’Associazione si riserva di assegnare, qualora richiesto, un numero 
superiore di dosi fino a completamento del progetto. 
I tori disponibili sono i seguenti: 

 DREAMER 45 euro 
 PRINCIPAL 48 euro 
 DELEGATE 53 euro 

Il 50% del costo del seme assegnato è a carico del progetto, mentre il restante 50% è a carico 
dell’allevatore richiedente e comprende anche l’assegnazione d’altrettante dosi di tori da carne. 
L’Associazione si fa carico delle spese organizzative e gestionali come pure del rendiconto amministrativo 
alla Camera di Commercio. Il referente operativo è il Sig. Davide Montanari (Tel 335 7818235) 
 

Premio Mantenimento bovini da carne – Reg. CE 1782/2003 
Si possono richiedere premi di due tipi: mantenimento e macellazione. Entrambi sono  annuali e ripetibili 
fino al 2013. Hanno diritto al premio anche gli allevatori con stalle miste relativamente ai capi delle razze 
per cui è previsto il premio, quali la Pezzata Rossa. Presupposto iniziale per il diritto al premio è la 
corretta codifica della razza negli archivi dell’anagrafe di Teramo. Si ricorda che per la Pezza Rossa 
Italiana la codifica è SIM. 
Hanno diritto al premio di mantenimento:  
Vacche nutrici di razze da carne iscritte ai Libri Genealogici o ai Registri Anagrafici delle razze Pezzata 
Rossa, Chianina, Charolais, Limousine, Maremmana, Marchigiana, Piemontese, Podalica e Romagnola 
tenute in azienda dal 1/01 al 31/12 dell’anno di campagna di riferimento per un periodo continuativo 
superiore ai 6 mesi. Vacche e altri bovini allevati con metodi estensivi, mantenute in azienda dal 1/01 al 
31/12 dell’anno di campagna di riferimento per periodi superiore a 6 mesi continuativi. 
Hanno diritto al premio di macellazione: 
Bovini maschi e femmine di tutte le razze, allevati per almeno sette mesi consecutivi, macellati tra i 12 e 
26 mesi, in selezione e fuori selezione, e dove sia possibile effettuarne la tracciabilità. 
I controlli per il pagamento del premio vengono effettuati da AGEA mediante l’incrocio dei dati con la 
Banca Dati Nazionale di Teramo. 
I capi iscritti ai Libri Genealogici ricevono un contributo aggiuntivo. 
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Anagrafe degli ovini e dei caprini 
Con l’istituzione dell’anagrafe ovi – caprina, gli animali nati dopo il 9 luglio 2005 devono essere 
identificati con un nuovo sistema di marcatura. 
Ogni capo, entro i sei mesi dalla nascita e comunque prima che lasci l’azienda, deve essere identificato 
con due marchi auricolari sui cui è stampato il numero assegnato dalla Banca Dati Nazionale dell’anagrafe 
zootecnica. Il marchio auricolare all’orecchio sinistro è sempre obbligatorio, il marchio auricolare 
all’orecchio destro può essere sostituito dal tatuaggio del numero e ciò avverrà per tutti gli animali iscritti 
ai LL.GG. 
Gli animali di età inferiore a 12 mesi che sono macellati in Italia possono essere marcati con un sistema 
semplificato: 1 marca auricolare posta sull’orecchio sinistro su cui è stampato il codice di identificazione 
dell’azienda di nascita. Anche questa marca auricolare deve essere apposta sull’animale prima dei sei mesi 
di vita e comunque prima che lasci l’azienda. 
Esistono quindi due tipi di marche: 
- IDENTIFICAZIONE SEMPLIFICATA: adatta per animali giovani, destinati al macello, di colore 
salmone ed i caratteri, stampati a mezzo laser indelebile, saranno quelli indicati dalla Circolare 
Ministeriale. Il costo è di  € 0,09 cad per il modello “tip tag” e di € 0,18 cad per il modello “bottone 
bottone” , più la pinza per l’applicazione al costo di  € 8,00. 
- IDENTIFICAZIONE DEFINITIVA: stampata e confezionata per singolo allevatore, di colore giallo; per 
l’utilizzo su un solo orecchio ha un costo di € 0,20 cad., su entrambe ha un costo di € 0,40 per il modello 
“C14”, di € 0,18 cad o di € 0,36 la coppia per il modello “bottone bottone”, la pinza per l’applicazione ha 
un costo di € 16,00. Al costo della marca và aggiunta  l’IVA al 20% 
Per quanto riguarda la rimarcatura, Vogliate considerare un sovrapprezzo di € 0,30 + I.V.A. ai costi della 
prima identificazione. 
Ogni allevatore deve fornirsi di marche auricolari autorizzate (sia per gli animali da vita che per gli 
animali da macello) dal sistema dell’anagrafe degli ovi – caprini e solo da fornitori riconosciuti dal 
Ministero della Salute. 
Si può acquistare un numero di marche pari, al massimo, al fabbisogno annuale. 
L’A.P.A. è disponibile a ordinare tali marche, dal fornitore O.PI.VI., ai prezzi soprascritti; per potere fare 
ciò è indispensabile che ci deleghiate per la tenuta dell’Anagrafe, dando la disdetta presso l’ufficio del 
Servizio Veterinario della Vostra AUSL di competenza. Potete comunque decidere di ordinarle tramite il 
Servizio Veterinario della Vostra AUSL di competenza che si affidano ad un altro fornitore, 
SFERACARTA, ad un costo di € 0,50 + I.V.A. cad. per l’utilizzo su un solo orecchio, di € 1,00 + I.V.A. 
cad. per l’utilizzo su entrambe le orecchie, più la pinza ad un costo di € 20,00 + I.V.A.. 
Anche il registro di stalla e il documento di spostamento degli animali (modello rosa) devono essere 
integrati con alcune informazioni per adeguarli alla normativa europea. 
Ulteriori informazioni potete richiederle direttamente al personale dell’ufficio D.ssa Rovatti. 
 

XXVII Mostra Nazionale della Specie Cunicola 
Dal 5 all’8 ottobre 2005, si è svolta a Forlì la 27a Mostra Nazionale del Registro Anagrafico della Specie 
Cunicola che ha visto in esposizione circa 900 esemplari riproduttori iscritti al Registro Anagrafico. Gli 
allevatori della nostra provincia hanno dimostrato un’alta specializzazione e professionalità ottenendo il 
premio Campioni di Razza con la razza Gigante maschio allevato da Gazzotti Gianni di San Pietro in 
Casale con un punti 96, un punteggio elevato per le razze a media diffusione. Sono stati ottenuti ottimi 
risultati anche con la razza Cincillà Grande di sesso maschile allevato da Lazzari Lorenzo di Minerbio con 
punti 95 e con la razza Fulva di Borgogna di sesso maschile allevato da Gandolfi Renzo di San Giorgio di 
Piano con punti 95,5. L’Associazione si congratula con agli allevatori per i brillanti risultati conseguiti. 
 
VENDITE  
Turrini Astro vende lattodotto per 30 posti con 4 gruppi e un bidone completo di lavatrice automatica, tel. 338/5617650 
Bordon Antonio vende puledro maschio razza avelignese nato il 3/05/2005, mantello sauro. Per informazioni 051 919142 (anche fax) 
Renoffi Liliano vende puledro maschio pony di 2 anni Tel 051/883093 
Az. agr. IL PALEOTTO vende vitelli per monta naturale. Per informazioni contattare il sig. Luca Prandini 348/7391294 
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MEDIE PROVVISORIE ANNO 2005 
Graduatoria per kg di proteine 
 

 RAZZA BRUNA capi latte proteine fec.

      
1 PALMIERI MARIO * GAGGIO MONTANO 27 8561 292 2,5
2 GHIARONI S.S. AZ. AGR. * ANZOLA DELL'EMILIA 20 7556 268 2,9
3 MARCACCI FLORIANO * LIZZANO IN BELVEDERE 9 6927 252 4,0
4 COLLINA STEFANO E VINCENZO * SAVIGNO 9 7046 244 2,1
5 BERNARDI DOMENICO E GIANFRANCO * GAGGIO MONTANO 6 6992 243 1,3
6 AZ. AGR. I BERNARDI S.S. * CASTEL D’AIANO 16 6390 225 1,3
7 COOP.STALLA SOCIALE S.LUCIA-BORTOLANI * CASTEL D'AIANO 90 5822 205 5,1
8 PASQUI FABIO * CASTIGLIONE DEI PEPOLI 21 5957 202 2,1
9 NALDI VITTORIO * PIANORO 9 5555 190 1,0

10 ANTONELLI MARIA * CAMUGANO 7 5007 177 2,5
      

 RAZZA FRISONA ITALIANA     
      

1 ALLEVAMENTO FEMMINA MORTA DI BOFFOLI CLAUDIO * GAGGIO 22 11712 402 2,0
2 GIACOMETTI ENZO E RENATO AZ.AGR. * CASTEL SAN PIETRO T 8 11885 393 3,1
3 AZ.AGR. IL PALEOTTO DI PRANDINI F.E. E MAZZACAN A. * BENTIV 62 11886 379 2,4
4 BARBOLINI DOLORES * SAN PIETRO IN CASALE 79 11305 360 1,9
5 CUPPINI GIUSEPPE * OZZANO DELL'EMILIA 50 11147 358 1,9
6 ZAMBONI TONINO E ZAMBONI VALTER S.S. AZ.AGR. * GRANARO 17 10830 352 2,2
7 VALLETTA S.A.S. DI LUCIA PERDISA & C. C/O AGRAR S.S. * MEDICIN 159 10673 343 3,4
8 SGARZI NATALE NERIO E GIORGIO * CASTEL SAN PIETRO TERME 55 10242 337 2,2
9 AZ. AGR. CAVAZ ZA ISOLANI S.S. * MINERBIO 64 10475 335 2,9

10 POGGI LUIGI * CASTEL SAN PIETRO TERME 18 9660 330 2,6
11 CA’ MIRANDOLA AZ. AGR. DI VIGNUDELLI E M. S.S. * MARZABOTTO 69 9727 327 2,3
12 CA’ DI MAGGIO DI GUALANDI GIANCARLO * CASTEL D'AIANO 33 9964 325 1,4
13 S. ANTONIO DI BALDAZZI MARCO, FAUSTO MAURO * SAN GIOVANNI 65 9494 324 2,1
14 FATTORIA SAN ROCCO DI FILIPPINI A. E G. S.S. * MONTEVEGLIO 238 9714 323 2,2
15 BIAGINI GIORGIO * CASTELLO DI SERRAVALLE 54 9528 320 2,2
16 FRANCIA GUALTIERO E IVANO AZ. AGR. * LOIANO 24 9891 320 1,5
17 BRINTAZZOLI SOCIETA’ AGRICOLA * CASTEL GUELFO DI BOLOGNA 63 9471 317 2,6
18 ACQUA SALATA AZ. AGR. DI VENTURI DAVIDE * CASTELLO DI SERR 123 9496 317 2,0
19 CAPPONCELLI MAURIZIO E SCURANI DANIELA S.S. * SAN GIOVANNI 52 9084 311 1,8
20 FONTANELLI GUGLIELMO * MONZUNO 42 9501 311 2,0
      

 RAZZA PEZZATA ROSSA ITALIANA     
      

1 MANARA MARCO AZ. AGR. * MEDICINA 14 7838 291 1,5
2 FRANCIA GUALTIERO E IVANO AZ AGR. * LOIANO 9 8023 269 1,4
3 AZ. AGR. CAVAZZA ISOLANI S.S. * MINERBIO 23 7987 268 1,5
4 SUZZI EDGARDO ED ERRANI ELVIRA * FONTANELICE 23 5846 199 2,1
5 MAZZANTI TOMASO * FONTANELICE 47 5637 190 1,5
6 FERIOLI GINO * ARGELATO 7 5236 187 1,9
7 LA CA’ DI BRUNI GIOVANNI E FIGLI S.S. * SAVIGNO 5 5548 186 1,0
8 DALL'OMO SALVATORE E ROBERTO AZ. AGR. * LOIANO 20 4743 162 1,9
9 MORUZZI RINO * CASTEL DI CASIO 9 5049 160 1,8

10 GENTILINI FRANCA * GAGGIO MONTANO 11 4434 158 1,4
Agli allevatori che hanno raggiunto questi importanti risultati i complimenti dell’Associazione, agli esclusi l’augurio di 
raggiungere al più presto i loro obiettivi. Per tutti comunque i dati provvisori sono disponibili presso la nostra sede. 


